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Si fa il punto delle indagini dopo le ultime clamorose confessioni 

Ora si conoscono i killer br 
di tutti i delitti di Torino 

Dal nostro inviato 
TORINO — Si era scelto un 
nome di battaglia assai co­
mune — « Mauro » — quando 
si arruolò nei clandestini del­
le Br, ma soltanto a Torino 
Patrizio Peci ha preso parte 

; a ben tre omicìdi: Piero 
*• Coggiola, caporeparto della 

Lancift di Chivasso; Rosario 
Berardi, maresciallo di PS; 

; Carlo Casalegno, vicediret-
•] tore della * Stampa ». 

Arrestato il 19 febbraio 
scorso in una piazza di Tori­
no (lo stesso giorno, ma non 
contemporaneamente, venne 
catturato anche Rocco Mica-
letto) il brigatista pentito ha 
fatto scoprire la sede geno­
vese di via Fracchia (quat­
tro brigatisti della colonna 
genovese uccisi e un mare­
sciallo dei CC ferito grave­
mente) e ha fatto catturare 
oltre quaranta elementi della 
colonna V-ìnese, di cui lui 
era diveltò il capo, dopo 
l'arresto di Raffaele Fiore, 
avvenuto nel marzo del '79. 

Le sue dichiarazioni rimet­
teranno in discussione una 
trentina di processi per fe­
rimenti, assalti di sedi, as­
sassina. Gli omicidi riven­
dicati dalle Br di Torino so­
no sette ed ora, sulla base 
delle sue dichiarazioni, sap­
piamo anche chi furono gli 
esecutori materiali. Piero 

Coggiola fu assassinato da 
Patrizio Peci, Vincenzo A-
cella, Pieiro Panciarelli e 
Nicola D'Amore; il mare­
sciallo Berardi da Nadia 
Ponti, Acella, Panciarelli e 
Peci; gli agenti di PS Sal­
vatore Lama e Salvatore 
Porceddu (ammazzati sotto 
le « Nuove ») da Acella, Raf­
faele Fiore, Cristoforo Pian-
cone, Nadia Ponti; il presi­
dente dell'Ordine degli avvo­
cati di Torino, Firtvio Croce. 
da Nadia Ponti, Panciarelli 
e Peci; la guardia carcera­
ria Lorenzo Cotugno da Pian-
cane, Nadia Ponti e un ter­
zo di cui si ignora il nome. 

Gli arrestati di Prima li­
nea, o, per meglio dire delle 
« Ronde proletarie », il grup 
pò che dipende da Prima li 
nea, sono tredici, di cui tre 
minorenni. Altri due sono 
riusciti a sfuggire alla cat­
tura. Quasi tutti i detenuti 
sono rei confessi. Alcuni han­
no anche fatto chiamate di 
correo. 

La ragazza di Peci, la pro­
fessoressa Rosaria Roppoli. 
che si è costituita alla Digos 
lunedi scorso, è stata impu­
tata di partecipazione a ban­
da armata con funzioni or­
ganizzative. Si è dichiarata 
Br e, come si sa, ha dura­
mente condannato il compor­
tamento da e delatore » del 

fidanzato. Sembra non si sia 
(imitata a dichiararsi compo­
nente della colonna torinese 
« Mara Cagai ». Interrogata 
dal PM Alberto Bernardi, la 
donna avrebbe detto anche 
altre cose. Quali, stante il 
segreto istruttorio, il magi­
strato si rifiuta categorica­
mente di dire. Molto tesa, ma 
anche assai decisa, la gio­
vane insegnante ha forse 
spiegato un po' meno som­
mariamente di quanto si sap­
pia le ragioni del suo gesto, 
che le costerà parecchi anni 
di galera. Patrizio Peci, in­
formato della costituzione 
della propria fidanzata, sa­
rebbe rimasto molto scosso. 

Le smentite 
e le conferme 

Novità per le due inchie­
ste, almeno per ora, non ce 
ne sono. Nella quotidiana 
chiacchierata coi magistrati 
dell'ufficio istruzione e del­
la Procura sono saltate fuo­
ri alcune smentite e altre 
conferme. Niente confronto 
fra Carlo Fioroni e Peci, co­
me era stato ipotizzato da 
qualcuno. 1 due si riferisco­
no a periodi diversi. Non si 
vede la necessità di un fac­
cia a faccia. Le indiscrezio­
ni sui verbali degli interro­
gatori di Peci comunicate ie­

ri dai giornali riguardereb­
bero la materia di competen­
za della magistratura ro­
mana. 

La comunicazione giudizia­
ria per l'omicidio del giudice 
Emilio Alessandrini trasmes­
sa a Toni Negri, regge. La 
base per l'avviso di reato — 
tj viene detto alla Procura 
— si fondava sulla ipotesi che 
Negri fosse al vertice dell'e­
versione con funzioni di di­
rezione in una delle due or­
ganizzazioni terroristiche più 
importanti: BR o Prima li­
nea. Se quello che viene at­
tribuito a Peci dalla stampa 
(<s. Per sentito dire e dall'esa­
me di alcuni documenti dif­
fusi da Prima linea, ritene­
vamo che Negri ne fosse uno 
dei capi >) dovesse risultare 
vero, è del tutto chiaro che 
si imporrebbe un nuovo inter­
rogatorio del brigatista « pen­
tito » per un approfondimento 
su questo punto da parte dei 
magistrati titolari dell'in­
chiesta sull'omicidio di Ales­
sandrini. Questo delitto, in­
fatti. è stato rivendicato, co­
me si sa, da Prima linea. 

I capi delle BR ancora la­
titanti sono quattro: Mario 
Moretti. Barbara Balzarani. 
Nadia Ponti e Vincenzo Gua-
gliardo. Questi ultimi due di­
rigerebbero ora la colonna 
veneta. 

Anche oggi sono in pro­

gramma interrogatori degli 
imputati. 

Perchè quasi tutti gli arre-. 
stati delle BR parlano, am­
mettendo le loro responsabi­
lità penali e fornendo tri ta­
luni casi indicazioni utili al­
l'accertamento della verità? 
Difficile rispondere. La cat­
tura del capo e le confessio­
ni che sono venute subito do­
po hanno provocato una spe­
cie di frana. Negare l'evi­
denza, a questo punto, viene 
ritenuto inutile. Anche il loro 
atteggiamento di fronte ai 
giudici inquirenti, a quanto 
pare, non sarebbe più quel­
lo altezzoso ejarrogante dei 
vecchi arrestati. A parte al­
cune eccezioni, tutti risulte­
rebbero disponibili al collo­
quio con gli inquirenti. 

Scagionamelo 
ma anche accuse 

Sulle dichiarazioni di Peci 
sono state svolte le più sva­
riate considerazioni, soprat­
tutto in riferimento alla nuo­
va condizione processuale di 
Toni Negri. Per il Manifesto. 
ad esempio, la precisazione 
fatta da Peci in ordine alla 
famosa telefonata alla mo­
glie dell'on. Aldo Moro equi­
varrebbe, di fatto, ad una 
assoluzione del docente pado­
vano e ad una cancellazione 
delle inchieste del 7 aprile e 
del 21 dicembre. Le cose, na­
turalmente. non stanno così. 

Le accuse contestate agli 
imputati del 7 aprile e del 
21 dicembre conservano la 
loro consistenza. Si tratta. 
come è noto, di delitti, qua­
li, ad esempio, la rapina di 
Argelato, l'incendio alla Fa­
ce Standard, l'omicidio di 
Carlo Saronio. Per insuffi­

cienza di indizi è caduta V 
accusa a Negri per il delitto 
Moro. La testimonianza di 
Peci, in proposito, è stata de­
cisiva. Ma la deposizione di 
Peci non fornisce soltanto 
elementi di scagionamento 
(per Negri e per Corrado 
Alunni e. forse, anche per al­
tri personaggi meno famo­
si). ma anche di accusa, e 
non soltanto, evidentemente, 
per motivazioni ideologiche. 
Se gli imputati fossero ri­
sultati solamente dei diri­
genti politici, la magistratura 
non si sarebbe interessata ai 
loro casi. Il diritto al dis-
senso, anche nelle forme piti 
aspre è garantito dal nostro 
ordinamento costituzionale. 
Altra cosa è rubare un qua­
dro o una collezione di fran­
cobolli, incendiare una fab­
brica (questo attentato, fra 
l'altro, è stato rivendicato 
dall'Autonomia organizzata 
che faceva capo a Negri), 
tentare una rapina, seque­
strare una persona. Sono i 
reati, assieme a parecchi al­
tri, contestati agli imputati 
del 7 aprile e del 21 dicem­
bre. 

Non ci sembra che tali ac­
cuse siano cadute. Ci pare, 
anzi, che dagli ultimi elemen 
ti processuali acquisiti in va­
rie sedi giudiziarie (Milano, 
Padova. Roma, Firenze, Bo­
logna, Torino), queste accuse 
escano rafforzate. Non sarà 
inutile rammentare, al ri­
guardo. che non ci sono sol­
tanto Patrizio Peci e Sergio 
Zedda che hanno parlato. V 
elenco di coloro che hanno 
fornito elementi preziosi ai 
magistrati, nella loro veste 
di imputati o di testimoni, è 
assai più ampio. 

Ibio Paolucci 

-

La visita del presidente Sandro Pertini a Reggio Emilia, a 35 anni dalla Liberazione 
è 

Tra la gente, nella città di Papà Cervi 
Un clima 
di affetto 
e di grande 
entusiasmo - Per 
due ore traffico 
bloccato 
L'incontro 
coi ragazzi 
di una scuola 

A fanco: Pertini saluta la 
vedova di Antenore, uno dei 
sette fratelli Cervi, nella casa 
museo di Gattatlco 

Dal nostro invia*o 
REGGIO EMILIA — Se a Mi­
lano Pertini aveva visto l'im­
ponenza della folla delle gran­
di manifestazioni, qui a Reg­
gio Emilia, più raccolta nelle 
strette vie ancora percorse da 
tante biciclette, deve aver 
sentito più facilmente l'affet­
to della gente. Tutte le strade 
del centro cittadino erano cir­
condate da transenne che 
stentavano a contenere la fol­
la. e tra le 9 e le 11 la città 
è rimasta praticamente bloc­
cata. Ogni tappa della visita 
in città del presidente (la Pre­
fettura, dove si è incontrato 
con le autorità locali ed è sta­
to accolto dal ministro D' 
Arezzo, in rappresentanza del 
governo: il palazzo del Co­
mune. dove ha ricordato il 50. 
anniversario della morte di 
Prampolinì; in piazza Marti­
ri del 7 luglio, dove sul pal­
co — tra la gran ressa dei 
sindaci di tutta la provincia 
— è stato salutato dal sinda­
co Benassi e dal presidente 
della Provincia Parenti), era 
affogata nella folla, fittissi­
ma attorno alle transenne e 
50I0 un po' meno stringente 
ai lati. Così, quando il cor­
teo presidenziale si muoveva 
— vigili, carabinieri e coraz­
zieri in testa — tutta la gente 
5i metteva a camminare, tran­
quilla e compatta. Le transen­
ne venivano aperte e la fol­
la si riuniva in una sola 
grande ondata, che si sposta­
va in armonia verso la tap­
pa successiva. 

TI presidente era giunto in 
città venerdì sera, da Mila­
no: era passato al Palazzo 
dello sport dove l'ANPI ave­
va organizzato il tradizionale 
cenone del 25 aprile (sono co­
sì tanti qui gli ex partigiani 
che nessun ristorante è tanto 
grande da ospitarli?), quindi 
aveva cenato con cinque an­
tifascisti che gli furono com­
pagni durante il confino. 

Se la serata, dunque, era 
trascorsa all'insegna delle 
vecchie amicizie e della con­

suetudine tra anziani parti­
giani. la mattinata di ieri 
ha avuto il momento più bel­
lo nell'incontro con i bambini 
delle scuole dell'obbligo. Riu­
niti in piazza Prampolini. da­
vanti al municipio, i più pic­
coli coi grembiulini bianchi. 
tutti con dei palloncini colo­
rati in mano, hanno aspetta­
to più di un'ora, con impa­
zienza. un po' infreddoliti, con 
scoppi improvvisi di « ciao 
ciao» fuori tempo. Poi. quan­
do Pertini è arrivato e li ha 
salutati (rimproverando scher­
zosamente « i grandi » che non 
avevano pensato a farli en­
trare nella sala consiliare) la 
scenografia predisposta è sal­
tata: i palloncini sono saliti 
in cielo a gruppetti invece 
che in un'unica grande nuvo­
la. e i bambini, invece di can­
tare in coro — come avevano 
promesso e preparato — « Bel­
la ciao », hanno gridato insie­

me al resto della folla « San­
dro, Sandro » e molti « ciao ». 
Veniva da pensare che sareb­
bero loro, i bambini, il se­
guito ideale per un presiden­
te cosi poco protocollare. Co­
si come poco protocollari so­
no stati i saluti che i ragaz­
zini gli hanno rivolto scritti 
su fogli di quaderno: Barba­
ra (2. elementare). « mi di­
spiace che le persone del Ni­
caragua siano rimaste senza 
soldi e non possano vestirsi » 
(qui. nelle scuole reggiane è 
stata lanciata una sottoscri­
zione per il Nicaragua) : e Va­
nia (2. elementare). * a me 
piacerebbe che tu riuscissi a 
salvare i bambini che muoio­
no ». Sarebbero piaciuti an­
che a papà Cervi, di cui Reg­
gio Emilia celebrava ieri il 
decennale della morte. Lui che 
ha dedicato alcune delle pa­
gine più tenere de! suo libro 
sui figli, agli episodi di quan­

do erano piccoli e andavano 
con lui nei campi o ascolta­
vano. alla sera, addormentan­
dosi. la lettura dei e Promes­
si sposi » che faceva la 
mamma. 

Per un Presidente della Re­
pubblica al quale 'la gente 
vuol bene e che sembra con­
siderare come « uno di ca­
sa ». Reggio Emilia ha riser­
vato. dunque, una accoglienza 
veramente familiare. Queir 
atmosfera di affetto, di ri­
spetto. di solidarietà familire 

j che a Campegine. nella casa 
dei Cervi divenuta museo (do-

' ve Pertini si è recato dopo la 
| manifestazione in città) sem­

bra addirittura di respirare. 
Pertini era commosso, quasi 
quanto lo era recandosi sulla 
tomba dei 7 martiri e del loro 
padre. 

Vanja Ferretti 

Delegazione 
del PCI 

alla tomba 
di Gramsci 

ROMA — 43 anni fa mori­
va Antonio Gramsci. I com­
pagni. gli intellettuali, lo ri­
cordano e lo hanno ricorda­
to in vari modi. Ieri al ci­
mitero degli inglesi, dove è 
sepolta la salma di Gramsci. 
una corona di fiori del co­
mitato centrale è stata depo­
sta da una delegazione del 
PCI. composta dai compagni 
Bufalini. Birardi. Fredduzzi. 
Guerra. Napoli. Schiapparel­
li. Braccitorsi. Clementi. Scar­
poni. Jembo e Morgia. 

In Sardegna ad iniziativa 
dell'associazione e Amici del­
la casa dj Gramsci » ci sa­
ranno una serie di manife­
stazioni: ad Ales. si svolgerà 
una cerimonia nel corso del­
la quale parlerà Antonio Piz-
zinato, segretario della Ca­
mera del Lavoro. A Ghilar-
za. nel pomeriggio. Giusep­
pe Vacca terrà una conferen­
za sul pensiero gramsciano. 
Si svolgeranno anche due con­
certi di artisti della Scala. 

A Ghilarza. sempre sotto il 
patrocinio dell'associazione. 
sono stati presentati ieri ì 
progetti per i restauri della 
torre Aragonese e per l'al­
lestimento di una pinacoteca 
internazionale sotto la dire­
zione di Giulio Carlo Argan. 

Treni: stop 
domani alla 
agitazione 

della Fisafs 
ROMA — Si conclude doma­
ni alle 8 l'agitazione degli 
< autonomi » della Fisafs. ini­
ziata venerdì scorso. Per 
quanto le adesioni dei mac­
chinisti all'iniziativa della Fi­
safs siano, a quanto risulta. 
assai limitate, i disagi sul­
l'intera rete ferroviaria sono 
abbastanza notevoli. Ciò di­
pende dalle forme di agita­
zione adottate e cioè il ri­
tardo delle partenze dei tre­
ni di mezz'ora che ha riper­
cussioni a catena sul regola­
re svolgimento del servizio. 
. Una nuova e tre giorni » di 
difficoltà per il trasporto fer­
roviario è stata preannuncia­
ta dagli autonomi da lunedì 
5 a giovedì 8 maggio. Anche 
gli autonomi della Federmar 
sono scesi in campo procla­
mando lo stato di agitazione 
che effettua i collegamenti 
sulle unità della Caremar 
con le isole del golfo di Na­
poli e le isole Pontine. I di­
sagi, per effetto della sospen­
sione degli straordinari da 
parte di alcuni membri del­
l'equipaggio. sono comunque 
limitati. 

Direzione PCI 
La riunione della dire­

zione del PCI • del segre­
tari regionali è convocata 
per mercoledì 30 aprile al­
le ore 1,30. 

facciamoli digiunare noi 
P A R O Fortebraccio, 
^ mi spiace disturbar­

ti ma desidero segnalarti 
una tipica perla radicale. 
Sulla "Repubblica" del 5 
aprile, sotto il titolo "Il 
governo boicotta i nostri 
referendum" viene ripor­
tata la notizia che il se­
gretario radicale Rippa 
"da 65 giorni digiuna per 
la fame del mondo ed è 
disposto anche a passare 
allo sciopero della sete...". 
I radicali e i loro amici 
non finiscono mai di stu­
pirci. Nel caso del "digiu-
natore" Rippa devo dirti 
che Io stesso cor. il siste­
ma che adotta può effet­
tuare lo sciopero della fa­
me per anni. Infatti il 26 
marzo u.s. alle 14 mangia­
va regolarmente al risto­
rante "Fortuna" al Pan­
theon: e l'appetito del 
Rippa era talmente pres­
sante che nonostante il lo­
cale fosse gremito ha atte­
so lungamente per sedersi 
a mangiare con il sen. Jan-
nuzzi. A notare il "dtgiu-
natore" non sono stato 
solo: nel ristorante c'era­
no l'on. Gunella. il capo­
gruppo de Gerardo Bian­
co. l'ex ministro Prodi e 
l'on. Rossi di Montelera. 
Ml sembra utile che la 
gente conosca, perché pos­
sa giudicare, chi veramen­
te sono certi radicali. Tuo 

DOTTIemeo Bacchi — Pa­
lermo ». 

Caro compagno Bacchi. 
non metto in dubbio, na­
turalmente. la veridicità 
della tua testimonianza, 
noto soltanto che quando 
tu hai visto il radicale 
Rippa mangiare di buon 
appetito, può darsi che a-
vesse appena finito il suo 
digiuno di ben 65 giorni 
riferito da « la Repubbli­
ca y>. E forse non è il ca­
so di interrogare i testi­
moni che tu citi, sia per­
ché è possibile che non 
abbiano visto il Rtppa, sia 
perché almeno uno di es­
si. l'on. Rossi di Montele-
ra, intelligente com'è, for­
se non aveva neppure ca­
pito di essere a Roma. 

Ciò che so di sicuro (e 
non mi ricordo più se l'ho 
già raccontato} è che una 
volta giunse dall'Albergo 
Minerva (mi pare) qui a 
Roma, una telefonata ano­
nima alla direzione del 
PCI, con la quale si pre­
gava qualcuno di andare 
a vedere un grande vas­
soio contenente caffè, lat­
te e numerose brioches. de­
stinato a Pannello che 
stava appunto digiunando 
in una stanza del terzo o 
quarto piano. Naturalmen­
te a Botteghe Oscure l'in­
vito non fu raccolto: si 
tratta di meschinità che 

ai nostri dirigenti non gar­
bano. D'altra parte credo 
che la gente, come tu di­
ci, abbia già capito, senza 
che occorrano apposta­
menti o testimonianze 
particolari, acni veramen­
te sono certi radicali ». 
Commedianti buffoni, di­
sponibili a tutto e a tutti, 
anche ad appellarsi alle 
più tragiche e dolorose vi­
cende del mondo pur di 
raccogliere consensi, co­
munque si ottengano, da 
qualsiasi parte giungano. 
La vicenda delle firme per 
i 10 referendum, attual­
mente in corso, prova però 
che gli italiani passando 
oltre e negando le loro 
adesioni, hanno compreso 
benissimo con chi hanno 
a che fare e non abboc­
cano più. Parliamone il 
meno possibile dei radi­
cali, citiamoli sempre me­
no. Rendiamoli digiuni di 
notorietà. Della volonta­
ria privazione di cibo non 
moriranno perché inter­
vengono sempre, al mo­
mento giusto, le brioches 
a soccorrerli: ma moriran­
no (politicamente, t'inten­
de l di sentirsi ignorati: 

- i clowns, t pagliacci, non 
si producono quando il 
pubblico mostra di non 
accorgersi di loro. 

Fortebraccio 

Preiscrizioni a scuola 
entro il 30 maggio 

ROMA — Il termine per la presentazione delle domande di pre-
iscrizione alle scuole di istruzione secondaria di primo e se­
condo grado scade il 30 maggio prossimo. E' quanto stabilisce 
la circolare ministeriale in materia di iscrizione degli alunni 
per il prossimo anno scolastico. Nella circolare si ricorda, 
inoltre, come per gli altri anni; che sono tenuti alla presenta­
zione di tali domande gli alunni che frequentano le ultime 
classi di scuola elementare di scuola media statale per l'am­
missione alle classi successive. Debbono presentare domande 
di preiscrizione anche gli alunni delle seconde classi degli isti­
tuti tecnici con più indirizzi e quelli che frequentano le ultime 
classi degli istituti professionali per accedere alla terza classe 
del triennio di specializzazione dei corsi sperimentali. Le do­
mande di preiscrizione debbono essere indirizzate al preside 
della scuola o dell'istituto prescelto da parte degli alunni 

Per il 1" maggio grande 
diffusione straordinaria 

Grande mobilitazione del Partito per la diffusione straordina­
ria del 1. Maggio che assume un carattere dì particolare 
rilievo nella complessa e delicata situazione nazionale e inter­
nazionale che stiamo attraversando. Nell'avvicinarsi delle 
consultazioni amministrative la diffusione de < l'Unità » rap­
presenta un aspetto essenziale della nostra propaganda e lo 
strumento più efficace per avvicinare al Partito migliaia di 
cittadini e di elettori, nessuna occasione in questo senso deve 
essere sprecata. Invitiamo tutti i compagni incaricati a far 
giungere al più presto possibile ai nostri Uffici diffusione gli 
obiettivi e gU impegni delle organizzazioni del Partito. 

I deputati comunisti tono tenuti 
ad MMre prwenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alle sedute di 
domani, lunedi 28 aprile (iniiio 
•aduta pomeridiana) • di martedì 
2» aprilo. 

IFTTERE 

Una grande campagna di 
massa per chiedere 
davvero la pulizia morale 
Cara Unità. 

'io letto con interesse gli articoli di Cardia 
del 9 aprile e di Luigi Berlinguer del U 
aprile sul malcostume, sull'ennesimo scon­
cio di cui gli italiani sono stati spettatori. 
per la formazione del nuovo governo tri­
partito. con le trovate di nuovi ministeri 
fantasma, con una « marea » di sottosegre­
tari con i quali potremmo benìssimo fare 
un reggimento, naturalmente di riseria. 
Stanno forse tornando i « bei tempi » del 
centro sinistra, con febbri altissime di pol-
tronismo acuto fra i cari partner? . 

lo credo che non basti, come a me sem­
bra si stia facendo per ora. la denuncia 
di questo «. andazzo », serrata quanto si vuo­
le. sul nostro giornale. Non vorrei peccare 
di ingenuità, ma io penso che in questo 
particolare momento sarebbe opportuno che 
il nostro Partito lanciasse una grande cam­
pagna di massa sulla questione della mo­
ralizzazione pubblica, promuovendo inizia­
tive pubbliche, tavole rotonde con gli altri 
partiti, in maniera che si possano delineare 
ulteriormente i distinguo fra la « classe po­
litica » e noi complessivamente, così da po­
ter dividere il grano dal loglio. 

E' evidente che potrei dilungarmi oltre 
per argomentare maggiormente questa mia 
esigenza (ma non credo solo mia) però ho 
voluto sottolineare brevemente questo aspet­
to. in quanto sono d'accordo sul contenuto 
dei due articoli. Ma per farle diventare 
veramente di massa, queste denunce, come 
possiamo fare? Forse abbiamo timore di 
innestare un processo che potrebbe peggio- . 
rare la situazione rispetto all'attuale, nei 
confronti dell'opinione pubblica, seminan­
do ulteriori scetticismi? 

Io credo che vi sia la necessità di recti- • 
perare e spingere la nostra attività sul 
piano ideale; i giovani, possono essere riag­
gregati anche su questo aspetto, allora per­
ché non lanciare la proposta di una gran­
de campagna di massa sulla moralizzazio­
ne pubblica? 

PAOLO CINTOLEST 
(Comeana - Firenze) 

Crisi della coppia? E' 
già bene che se ne discuta 
Caro direttore, 

vorrei intervenire sul problema, solleva­
to da parecchie compagne nelle lettere al­
l'Unità, del rapporto fra uomo e donna, e 
quindi della famiglia. Mi pare che la que­
stione ruoti su due punti: 1) in questi anni 
(il '68 è stato un punto di arrivo e un tram-

• potino dì lancio) la donna si è aperta uno 
spazio sempre più importante nella socie­
tà passando da oggetto a soggetto attivo; 2) 
a questo processo di emancipazione socio­
culturale della donna non ha corrisposto un 
eguale grado di maturazione sociale nei mo­
di di fare' e di capire dell'uomo. 

Questi mutamenti nell'agire e nelle forme 
di vite hanno creato la crisi della coppia. 
Ecco perchè l'uomo, più della coppia, è in 
crisi in questa società, perchè non ha volu­
to tenere il passo (e oggi gli è difficile a-
deguarsi, anche per il comunista), perchè 
oggi non vuole uscire dal suo guscio e sto­
ricamente » protettivo del possesso. 

Mi pare quindi che il problema possa 
riassumersi cosi: la donna ha bisogno della 
propria emancipazione, perchè attraverso 
questo passaggio libera l'uomo dalla schia­
vitù storica del possesso, estinguendo quin­
di nell'uomo la cultura della proprietà pri­
vata, passando cosi dalla donna oggetto al­
la donna soggetto (...). Quale soluzione po­
trà scaturire dagli anni 80? Intanto, di po­
sitivo e di concreto c'è che iniziamo a di­
scuterne (soprattutto tra compagni); di cer­
to emerge il dato che l'istituzione della fa­
miglia e i rapporti di coppia vivono una 
crisi profonda. 

ALESSANDRO NEBIOLO 
Segretario sezione Castelletti (Alessandria) 

C e il PCI che si batte 
per i pensionati, altro 
che l'on. Pietro Longo! 
Caro direttore, 

l'c accorato appello di una pensionata so­
ciale » pubblicato sull'Unità di venerdì 15 
aprile sollecita una risposta rivolta non 
solo alla signora Anna Terrato di San Gior­
gio a Cremano (Napoli) ma a tutti gli al­
tri anziani che ci nanno scritto chiedendo 
chiarimenti. Le domande poste sono sostan­
zialmente queste; è vero oppure no che le 
pensioni sociali sono aumentate dal gen­
naio 1980? Se il loro importo mensile è 
stato effettivamente portato a lire 102.350, 
perché continuiamo a riscuotere solo 82.350 
lire? 

Cerco di dare una risposta precisa. Dun­
que: l'importo delle pensioni sociali è stato 
effettivamente elevato, a decorrere dal I* 
gennaio 19S0, a tire 102.350 con un aumen­
to di 29.000 lire al mese che si è aggiun­
to alle altre 10.100 lire derivanti dallade-
guamento automatico delle pensioni (la pen­
sione sociale al dicembre 1979 era infatti 
di lire 72.250). L'approvazione della legge 
da parte dei Parlamento è però avvenuta 
il 29 febbraio u.s.; V1NPS non poteva quin­
di erogare i nuovi importi già nel mese di 
gennaio o in quello di marzo. L'Istituto 
della previdenza sociale deve sempre, ne­
cessariamente, attendere la definitiva ap­
provazione della legge da parte del Par­
lamento prima di disporre i mandati di 
pagamento corrispondenti ai nuovi livelli 
pensionistici. 

Fonti responsabili dell'ISPS ci hanno as­
sicurato che entro il mese di maggio ver­
ranno pagati i nuovi importi delle pensio­
ni sociali insieme agli arretrati dei quat­
tro mesi precedenti. 

Dobbiamo però un altro chiarimento alla 
signora Terrato: l'aumento della pensione 
sociale e delle pensioni al minimo, come 
pure la semestralizzazione della scala mo­
bile, non sono stati voluti dal ministro 
Scotti: sono stati una conquista ottenuta sol­
tanto a seguito della lotta condotta dal no­
stro Partito nel Paese e nel Parlamento 
sin dal settembre dello scorso anno. 

I provvedimenti elaborati dal governo (di-
' segno di legge finanziaria per il 1980 prima, 
« decreto legge n. 6S3 poi) non prevede­

vano alcun miglioramento delle pensioni. 
E' stato il gruppo parlamentare comunista 
n presentare al Senato, il 11 novembre, le 
proposte di aumento delle pensioni più bas­
se e per la semestralizzazione della srala 
mobile incontrando il rifiuto ài tutte le altre 
forze politiche. Nel gennaio 10^0, i senato­
ri comuniòti hanno ripresentato le steste 
proposte e soltanto dopo quattro mesi di 
incalzante iniziativa il ministro Scotti ha 
accolto, solo in parte, le nostre richieste. 
Va anche detto che in tutti questi mesi » 
senatori del Partito socialdemocratico, il 
cui segretario Pietro Longo si affanna a 
presentarsi come il santo patrono dei pen­
sionati, si sono fatti notare soltanto per 
la loro assenza ai lavori della competente 
commissione senatoriale. 

Della nostra tenace azione in difesa dei 
pensionati, specie i più poveri, e dei risul­
tati sinora ottenuti. l'Unità ha scritto più 
volte dedicandovi anche un'intera pagina, 
domenica 0 marzo. Sonanstante ciò non sia­
mo ancora riusciti a fare sufficiente chia­
rezza su una questione di ritale interesse 
per oltre 12 mi/ioni rii pensionati. Non pos­
so quindi che condividere l'esigenza espres­
sa dalla signora Terrato di una partecipa­
zione più efficace del nostro giornale al­
l'opera di informazione e dibattito sul pro­
blema delle pensioni e. aggiungo, su quel­
lo della condizione sociale degli anziani nel 
nostro Paese. 

BRUNA PODESTÀ* 
Sezione Assistenza e previdenza del PCI 

Il PCI e il dirigente della 
piccola industria chimica 
Egregio direttore, 

ha seguito con molto 'interesse le pro­
poste del PCI per risanare il settore chi-
m'eo e nella'mia veste di consigliere dele­
gato appunto di una piccola industria chi­
mica, condivido pienamente l'analisi del 
Partito comunista secondo la quale il rap­
porto fra grandi e piccole imprese è nega­
tivo e deficitario per queste ultime. Da 
molto tempo mi sono fatto la convinzione 
c'ne non è tanto dal sindacato che ci dob­
biamo difendere, quanto dalla « grande 
azienda chimica », la quale ci vende i suoi 
pi adotti ai prezzi che vuole, ce li consegna 
quando vuole e poi viene a farcì concor­
renza sul mercato in ovvie condizioni di 
favore, anzi di strapotere. 

La grande azienda, oltretutto, ìn diversi 
settori sta applicando forme concorrenziali 
che sono vietate dalla legge; sta vendendo, 
cioè, sottocosto per costringere le piccole 
aziende ad uscire dal 'settore. In molti casi 
ci è già riuscita e gli esempi non mancano. 
Sono pertanto disponibile per proseguire il 
discorso con -chi del vostro partito si in­
teressa della piccola industria chimica. -

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

I «diritti umani» e il profugo 
latino-americano scampato 
a torture e prigionia 
Cara Unità. 

- un ex prigioniero politico argentino, di 
recente liberato dopo quattro anni di dura 
prigionia ed oggi residente nella nostra 
provincia, ci ha scritto una < lettera aper­
ta » per il premio Nobel Sacharov. 

* Da quanto si vede e si sente — è scrit­
to tra l'altro nella lettera — la sua voce 
e quella della sua signora hanno un'eco 
inusitata nei mass-media occidentali. Lei 
abita in una casa, con alimenti, vestiti, spa­
zio. Tutto sommato in una condizione ab­
bastanza sopportabile; se le racconto come 
vivono i prigionieri uruguayani. argentini. 
ecc. (due in una cella di 1 metro e 80 per 
due), forse si sentirebbe un po' imbaraz­
zato di fronte al mondo che la guarda. 

€ In' Uruguay, Cile, Brasile. Guatemala, 
ecc., esistono migliaia di intellettuali, gior­
nalisti. artisti i cui meriti non sono né 
potrebbero essere tali da poter concorrere 
al premio Nobel. Quello che si sa è che 
sono in prigione per essere nemici di re­
gimi autori di genocidi (al loro confronto i 
diritti umani sono un " clichè " troppo pal­
lido). Su 'questa barbarie, sulle condizioni 
dei prigionieri " legali " e su quelle dei 
sequestrati, che sono migliaia, sul pericolo 
di morte per chiunque faccia dichiarazioni 
molto più prudenti delle sue, su tutto ciò 
c'è un silenzio che stordisce. 

t A lei e alla sua signora che siete tanto 
ascoltati dai mass-media occidentali, chie­
do: occupatevi un poco di coloro che stan­
no • motto peggio. Fate sapere al -mondo 
qualcosa su quei Paesi dove intellettuali. 
operai e studenti oppositori scompaiono nel 
silenzio per ricomparire cadaveri nel fon­
do di un lago o mutilati o semplicemente 
spezzettati dopo mesi di tortura. 

« Se lei è dissidente, come qui si dice, 
i in un Paese socialista con profonde defor­

mazioni su un determinato modo di conce­
pire ia giustizia, lei e coloro che tanto la 
invocano, siete obbligati a pronunciarvi 
contro i regimi profanatori dei più elemen­
tari principi di giustizia. Le agenzie stam­
pa. i partiti politici, la Chiesa, sanno quei 
che succede laggiù a migliaia e migliaia 
di persone, ma parlano solo di quello che 
succede a una persona in URSS: Sacharov. 
Di fronte a questo le ricordo un dovere 
di qualsiasi prigioniero politico: la solida­
rietà che riceve deve compatirla. Lo fac­
cia ». 

Il compagno latino-americano che ha 
scritto questa lettera desidera mantenere 
l'incognito perchè è preoccupato delle ri­
torsioni che i suoi familiari potrebbero su­
bire in Argentina. Noi garantiamo della 
serietà del compagno esule che abbiamo 
potuto conoscere personalmente. 

ORLANDO BORGHETTO 
per la sezione PCI tTreviso) 

Dal Cilento chiedono libri 
Cara Unità, 

siamo un cìrcolo della FGCI del Cilento, 
ci troviamo in stato di precarietà ma de­
siderosi di accrescere le nostre conoscenze 
culturali. Saremmo grati a Federazioni, se­
zioni e singoli compagni che volesscre in­
viarci libri e altro materiale di studio. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo FGCI « B. Pctrone ». via 
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